
IN COMUNE / Il consigliere d' opposizione lo definisce «strumento ambiguo»

Revisione decennale del Puc, Lambiase: «Troppe
nuove costruzioni e niente standard»

Uno «strumento ambiguo e difforme dalla
legge urbanistica regionale». E' così che il
consigliere comunale di Salerno di tutti,
Gianpaolo Lambiase, definisce la revisione
decennale del Piano urbanistico comunale.
Nello specifico, l' esponente dell' opposizione
consi l iare contesta la «conferma del la
costruzione di migl iaia di nuovi al loggi,
sebbene si registri un forte invenduto delle
case nuove già realizzate (circa 6.000) e
sebbene s ia  no to  i l  decremento  de l la
popolazione». Allo stesso modo, sottolinea il
c o n s i g l i e r e  d i  S a l e r n o  d i  t u t t i ,  « i l
d i m e n s i o n a m e n t o  d e i  " n u o v i  v o l u m i
residenziali" da realizzare non considera l'
enorme numero di "case vuote" esistenti nel
patrimonio antico e storico (oltre 5.000),
disponibi l i  per soddisfare i l  fabbisogno
abitativo»; così come non viene presa in
considerazione «la st ima di 500 al loggi
realizzati, oltre le previsioni dello stesso Puc,
nell' ambito del "Piano casa"».

Un Piano urbanistico comunale che se da un
lato dà il via libera a nuove costruzioni, dall'
altro riduce «di 231.000 mq.

la dotazione di standard (esi stenti e di progetto), non si tiene conto dei cambi di destinazione d' uso ed
aumento dei volumi (+35%), ai fini residenziali e/o turistico -ricettivi, che diventano possibili con la
nuova normativa in ogni quartiere della città "già costruita"». Carente anche «la pianificazione dei nuovi
"sistemi di mobilità di beni e persone", mentre «si ignora la "tutela e valorizzazione del paesaggio
agrario" perché viene introdotta una paradossale norma che consentirà a qualsiasi imprenditore privato
di investire in "attrezzature di interesse collettivo" (cliniche e impianti ludico -culturali sportivi privati),
utilizzando anche le aree agricole a fini edilizi». Infine, non c' è alcun aggiornamento degli "Atti di
programmazione" che disciplinano gli "interventi di riqualificazione e di nuova edificazione ... da
realizzare nell' arco di tre anni", "... la determinazione delle opere di urbanizzazione da realizzare o
recuperare ... la quantificazione degli oneri finanziari ...

"e l' indicazione de "le fonti di finanziamento"».

«Questi ultimi dieci anni - conclude il consigliere comunale - sono stati caratterizzati dalla
cementificazione incontrollata di suoli, anche distanti dal centro abitato, che sono rimasti carenti di

8 febbraio 2019
Pagina 3 Cronache di Salerno

1Continua -->

Riproduzione autorizzata licenza Ars Promopress 2013-2018



"servizi e reti primarie" per indisponibilità di fondi pubblici. Il Comune inoltre è proprietario di 400.000
metri quadrati di terreni (aree di compensazione acquisite gratuitamente dai costruttori-lottizzatori), utili
a dotare di standard i rioni cittadini, ma non ha impegnato un euro per "attrezzare" tali aree. Gli
standard non vanno solo "immaginati su carta", ma realizzati!

»
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